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AM PROGETTI ESECUTIVI
AN ATTIVITA’ GIA’ ELIBERATE DA PROGRAMMARE
PROGETTI
  ESECUTIVI
BREVE DESCRIZIONE

Laboratorio riabilitazione audiolesi 
Progetto per l’attivazione di un laboratorio per la riabilitazione degli audiolesi presenti nell’Istituto

Arte e cultura nella tradizione dei pupi siciliani
Progetto per il recupero, la riappropriazione, la valorizzazione e la memoria storica dell’arte e cultura dei pupi siciliani

Progetto teatro dialettale
Progetto per conoscere il teatro e l’importanza del teatro dialettale

Progetto teatro 
Progetto per conoscere il teatro e potenziare l’interesse per la lettura con i programmi di sala

Corso di educazione alla salute e attività di informazione e consulenza
Progetto per la continuazione delle attività del Centro di Informazione e Consulenza con l’apporto degli esperti del Consultorio Familiare e dell’ASL n. 5

Progetto Teatro
Progetto per conoscere il teatro come manifestazione artistico-culturale

Conoscenza del proprio corpo ed educazione alla sessualità
Progetto per comunicare informazioni corrette, rimovendo i pregiudizi più comuni, e fornire elementi per contribuire alla formazione della personalità, integrando le esigenze biologiche con gli aspetti affettivo-relazionali

Progetto Famiglie
Progetto finalizzato al coinvolgimento degli allievi con iniziative particolari loro dedicate nell’ambito della comunicazione efficace e per la prevenzione e il recupero delle tossicodipendenze e dispersione scolastica

Città Giovane
Progetto in collaborazione con il Centro di solidarietà “Il Faro” per la realizzazione di una ricerca-azione sul tempo libero 

La stampa in classe 2000/2001
Progetto, opzionale per i Consigli di Classe, per portare gli alunni ad una migliore comprensione del linguaggio specifico del giornale

NewspaperGame
Progetto, opzionale per i Consigli di Classe, per sostenere la diffusione della lettura del giornale in classe e per migliorare la comprensione e l’utilizzo del linguaggio e degli strumenti specifici del giornalismo, intesi come stimolante strumento didattico

Carnevale 2001 nel territorio 
Progetto per stimolare la conoscenza di usi e tradizioni dei Nebrodi. 

Progetto di un modello per il miglioramento della condizione vitale della scuola e dei suoi attori
Il progetto consiste nell’istituire in classe, durante le ore dedicate all’accoglienza, un gruppo di auto-mutuo-aiuto o un laboratorio di socializzazione  in cui si metacomunica un patto di autenticità.

Ciò fortifica e rende efficace il gruppo e consente di poter vivere a dimensione di scambi e di relazioni

Opere d’arte nelle chiese dei Nebrodi: la pittura fra il ‘500 e il ‘700.
Progetto per la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio artistico-pittorico, che si è sviluppato fra il XVI e il XVIII secolo  nel territorio nebroideo

Lingue 2000
Progetto per insegnare nel corso di ordinamento la lingua inglese

Frazzanò, il monastero di "Fragalà", Il contesto culturale
Area di progetto per la classe V A Sperimentale, a.s. 2000/2001

Patti città regia.
Progetto per conoscere la storia e l’arte della citta di Patti 

“Ecce Mater”! 
Progetto per la visita alla mostra d’arte sacra.

Visita guidata al maglificio “Il Picchio”
Progetto per l’apertura dell’Istituto al territorio

Visita guidata presso la ditta “Porte IMIC”
Progetto per l’apertura dell’Istituto al territorio

Dialogo artistico-culturale fra l’Accademia delle Belle Arti di Carrara e l’ISA di Capo d’Orlando
Progetto per avvicinare i giovani al mondo dell’arte

Visita guidata ad Ucria
Progetto per conoscere il museo della carta pesta di Gianpistone, il mosaico dei due mondi a confronto di Nico Nicosia e la chiesa del Rosario

Convenzione con la Sovrintendenza BB.CC.AA. per restaurare opere di interesse storico-artistico
Progetto per continuare l’attività di restauro in collaborazione con la Sovrintendenza BB.CC.AA. di Messina

Progetto proiezioni cinematografiche
Progetto per conoscere il cinema d’autore come rappresentazione culturale

ATTIVITA’ GIA’ DELIBERATE DA PROGRAMMARE

Lo sport attraverso i campionati studenteschi

Scambi culturali

Progetto per l’attivazione di corsi post-diploma

L’ISTITUTO STATALE D’ARTE DI CAPO D’ORLANDO

L’Istituto Statale d’Arte di Milazzo è composto dalla sezione di Milazzo, Sede Centrale, dalle sezioni associate di Capo d’Orlando e dell’IPSSCT “Antonello” di Milazzo. Le tre sezioni operano in contesti territoriali caratterizzati da diverse e specifiche problematiche e offrono indirizzi connessi alla realtà territoriale di appartenenza e per questo, pur nell’unitarietà delle deliberazioni collegiali, operano autonomamente dal punto di vista dell’organizzazione didattica e metodologica.

La sezione di Capo d’Orlando, via Vittorio Veneto 116, tel. e fax 0941 911687,  offre due corsi di ordinamento a indirizzo “Decorazione Pittorica” (SD300), di cui uno al secondo anno e quindi parziale nella costituzione delle classi e due sperimentali  “Progetto Michelangelo”, uno a indirizzo “Pittura e Decorazione Pittorica” (SDB70) e l’altro a indirizzo “Arte e Restauro delle Opere Lignee” (SDC10). 

DATI GENERALI SULL’ISTITUTO 

Anno scolastico
Classi
Alunni
Docenti
Non docenti

1995/96
9
174
32
3

1996/97
9
187
32
4

1997/98
10
207
34
5

1998/99
11
213
36
5

1999/2000
11
258
33
5

2000/2001
11
220
33 (!)
5

CARATTERISTICHE SOCIO-CULTURALI DEL TERRITORIO 

L’Istituto Statale d’Arte di Capo d’Orlando (l’unico che offre la peculiare specializzazione statale dell’istruzione artistica nel raggio di almeno novanta km) si trova al centro di un’area economicamente debole, che è quella dei nebrodi, ma in cui sono presenti iniziative di sviluppo economico non indifferenti: fabbriche tessili, di lavorazione del legno e dell’alluminio, di trasformazione della carne, centri agrituristici, ecc. ecc.. Importante è l'attività di recupero dei centri storici e delle antiche tradizioni operata da diversi comuni, con l'attivazione di musei etno-antropoligici e di iniziative di restauro di strutture destinate al riuso.  Nei centri collinari interni e montani si svolgono pure attività agricole, artigianali e pastorali. Sulla costa, invece, si riscontra il terziario impiegatizio, l’espansione del settore turistico, che può contare sul patrimonio naturalistico di rilievo costituito dalle spiagge, ed una consistente attività edilizia, stimolata dalla domanda di alloggi della popolazione che migra verso la costa o che investe nella costruzione della seconda cosa al mare.  

RISORSE DEL TERRITORIO 

Il territorio in cui opera la scuola insiste in un contesto geografico-ambientale stimolante (Parco dei Nebrodi) ricco sia dal punto di vista naturalistico che da quello storico-artistico, che offre spunti e mezzi per la sua stessa valorizzazione e per la formazione integrale dei giovani. Basti ricordare le stazioni preistoriche di Acquedolci e Scodonì; le aree archeologiche di Tindari, di Halaesa e di Alunzio Sicula, greca e romana, che diventa poi, sempre sullo stesso sito, la bizantina Demenna e la normanna S. Marco; i monasteri basiliani di S. Filippo di Demenna, S. Pietro di Deca, S. Maria della Rogato e S. Filadelfio; le decine di piccoli paesi, eredi di borghi e casali medievali, ognuno col suo patrimonio di tradizioni, col suo centro storico più o meno conservato, col suo castello più o meno diruto, con le sue chiese più o meno antiche, che la devozione cristiana ha trasformato nei secoli in veri e propri piccoli musei delle arti rinascimentali e barocche; i tantissimi borghi e casali medievali e poi il patrimonio più ricco, che è quello delle chiese, che conservano veri e propri musei di arte rinascimentale e barocca: itinerari pittorici e scultorici, fra i quali un vero e  proprio itinerario gaginiano; e, ancora, una miriade di architetture dell’economia tradizionale: mulini, opifici del lino, masserie, ecc. . Certo, questa è una Sicilia artistica “minore”, se confrontata con i centri storici di Siracusa o Palermo, con i templi ellenici di Agrigento, Selinunte, Segesta,  con le cattedrali e i palazzi di Palermo, Cefalù e Monreale, con i tesori d’arte conservati nei grandi musei dell’isola. Ma proprio per questo la Sicilia artistica nebroidea ha il fascino del “nuovo” del “non conosciuto”, della “scoperta” che porta il fruitore ad irrobustire e approfondire la propria cultura estetica e professionale. 

Importante, inoltre, è la presenza di agenzie culturali ed educative alternative, anche se scarsamente utilizzate: biblioteche, centri sociali, associazionismo culturale, sportivo, scientifico, musei, centri etno-antropologici, ecc. ecc..

L’ISA di Capo d’Orlando in relazione a tali risorse si propone di costituirsi come laboratorio di ricerca, recupero e conservazione. L'obiettivo rimane quello dell'organizzazione e della progettazione di itinerari di didattica, mirati a sfruttare le potenzialità formative, che possono contribuire ad educare gli allievi alla sensibilità ambientale e motivare occasioni di discussione, confronto e apprendimento sulle problematiche connesse all'utilizzo consapevole delle risorse del contesto territoriale.  

ESPERIENZE DI INTEGRAZIONE TRA SCUOLA E TERRITORIO


Attività che hanno fatto dell’ISA di Capo d’Orlando una scuola integrata nel territorio: “Ragazzi in gamba” con la realizzazione di un fondale scenografico; dialogo artistico-culturale con l’Accademia di Bella Arti di Carrara con stage e borse di studio;  “Carnevale d'Orlando 2000”; progetto “Faro”; incontro con gli artisti dell’Accademia di Carrara; mattinata di studio presso la fondazione “Fam. Piccolo di Calanovella”; inserimento di pannelli in mosaico sul lungomare di Capo d’Orlando; inserimento di un pannello decorativo sul Giubileo presso la chiesa Maria SS. di Lourdes di Gliaca di Piraino e un altro nella chiesa di Mariia SS. delle Grazie di Piraino”; restauro del quadro “Madonna con Bambino” del ‘700, di Militello Rosmarino; restauro di un dipinto del ‘600 di proprietà del comune di Naso; incontro con i designer dell’Istituto Europeo del Design di Milano; visita all’Accademia delle Belle Arti e del Restauro “Abadir” a San Martino delle Scale (PA); orientamento ed autorientamento fra allievi sulla base dell’esperienza di laboratorio ad Urbino, presso la “Corte della Miniera”;  “Cento strade per giocare”, progetto per la decorazione dei cassonetti in collaborazione con l’Amministrazione comunale di Capo d’Orlando e  Legambiente Nebrodi; “Salviamo Noto prima che muoia” coll’Osservatorio Provinciale della Dispersione Scolastica e con Legambiente Nebrodi; convenzioni con la Curia di Patti per il restauro e la conservazione di beni artistici ed ornamentali; “Progetto di Educazione Ambientale” con il Parco dei Nebrodi”; creazione di pannelli scenografici con le scuole medie del distretto n. 32; corsi post-diploma di restauro delle opere lignee e di restauro pittorico; realizzazione del percorso formativo “La Stampa in classe ‘99-2000” con “La Stampa” di Torino; progetto sulla prevenzione della dispersione scolastica, che prevede fra le tante altre cose, l’accoglienza, l’inserimento degli alunni in situazione di handicap, i corsi di sostegno, recupero e approfondimento, le attività di laboratorio, le attività integrative, l’educazione alla salute, le attività facoltative, le attività di orientamento, le attività studentesche, il comportamento dei docenti nei confronti della classe, ecc.; progetto “Prometeo” con l’IRRSAE Marche; corso su “Conoscenza del proprio corpo ed educazione alla sessualità” e di prevenzione AIDS d’intesa con il Consultorio Familiare di Capo d’Orlando e l’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 5; attivazione del CIC con la presenza degli esperti del Consultorio Familiare; iniziative volte a conoscere  e diagnosticare in tempo la leucemia; giornata di studio su Lucio Piccolo con l’intervento di esperti; aree di progetto su Lucio Piccolo e su Militello Rosmarino; Progetto famiglie.

Accordi di programma con gli  EELL e altre scuole

Con specifici progetti saranno programmate per l’anno scolastico 2000/20001 mostre, iniziative culturali ed altri eventi di integrazione scuola-territorio. A tal fine saranno attivate:

· convenzioni in rete con altre scuole di grado o ordine diverso;

· accordi “in rete” su particolari progetti con altre scuole;

· accordi con particolari figure o competenze (Sovrintendenza; tecniche o didattiche);

· documentazioni per rilevazione esiti.

Inoltre, potranno essere convocate riunioni con le Scuole Medie e con le Scuole Superiori di Capo d’Orlando per conoscere le rispettive problematiche (confronto dei programmi e dei metodi, definizione di prerequisiti e di attitudini necessarie …); stipulati accordi di programma con la Biblioteca Pedagogica di Firenze tramite internet, con gli esperti in formazione professionale, con gli assistenti sociali, con l’ASL n. 5, il Consultorio Familiare di Capo d’Orlando, il Tribunale dei Minori, l’Università degli Studi, gli Enti Locali, l’Osservatorio Provinciale e d’Area sulla dispersione scolastica, l’IRRSAE Marche e le Famiglie.

Coinvolgimento di enti ed istituzioni del territorio

Aziende di trasporto, Comuni dei Nebrodi, SERT, Consultorio Familiare, Amministrazione Provinciale, Amministrazione Regionale, ASL 5,  Tribunale Minori, Prefettura, Osservatorio Provinciale e d’Area sulla dispersione scolastica, Università,  Enti del volontariato, Provveditorato agli Studi, Distretto Scolastico, Famiglie, Associazioni , IRRSAE Marche, Sovrintendenza alle Belle Arti.

RISORSA ALUNNI

L’Istituto accoglie in larga misura allievi provenienti da molti dei quarantatré comuni dei Nebrodi, per cui si rileva una forte pendolarità dell’utenza, con difficoltà di collegamento soprattutto nelle ore pomeridiane, e una situazione socio-economica e culturale della popolazione scolastica  differenziata. Questa eterogeneità risulta evidente nelle prime classi dove necessitano interventi di carattere educativo e formativo, tali da creare situazioni motivanti sotto l’aspetto cognitivo e di integrazione nell’ambito dei rapporti interpersonali, anche per portare eventuali alunni con carenze e lacune ad un livello almeno vicino alla situazione di minimi necessari per il lavoro che si svolge nel biennio. 

Bisogna, però, sottolineare che i nuovi iscritti, in genere, dimostrano un’adeguata motivazione verso l’indirizzo di studi specifico, anche grazie alle attività di promozione dell’Istituto. Ciò implica una progettazione di attività attenta e responsabile, volta a rafforzare le potenzialità degli allievi e a rimuovere gli ostacoli che, impedendo un'effettiva partecipazione, creano quelle situazioni di disagio che nella maggior parte dei casi preludono a problematiche maggiori.  

Anche se le strutture di cui l’Istituto dispone non sono pienamente idonee alla realizzazione delle suddette attività, il Preside, il Personale docente e discente si sono adoperati, in questi ultimi anni, affinché le attività programmate potessero espletarsi nelle migliori condizioni possibili, sia dal punto di vista teorico-formativo che da quello tecnico-operativo.

Lo stimolo continuo alla creatività, le nuove tecnologie e le esercitazioni pratiche sono gli strumenti fondamentali che, congiunti alle finalità delle materie di carattere letterario, storico-sociale e scientifico, mirano a promuovere nel giovane, soprattutto nel corso sperimentale, una formazione globale che tenga presente il ruolo dell’uomo e del cittadino di oggi, destinato ad operare in una società in continua evoluzione, che richiede flessibilità, conoscenze, competenze, capacità e autonomia di pensiero.

RISORSE PROFESSIONALI E MATERIALI

Docenti
La funzione docente è legata al percorso di formazione e a momenti di interazione con gli utenti del servizio scolastico. Per questo motivo si è esplicata in tutta una serie di azioni che nel corso degli anni hanno dato identità e stile al sistema relazionale, all’offerta culturale e formativa della scuola. Basti soltanto ricordare la didattica a classi aperte e modulare, il sistema dei laboratori, la prevenzione della dispersione scolastica, l’educazione alla salute ed alla sessualità, la definizione di standard d’Istituto circa gli apprendimenti degli allievi nelle varie materie, la verifica/valutazione dei risultati e dei processi di formazione, le scelte per far assumere responsabilità agli allievi circa i loro processi di apprendimento e nell’assumere le proprie responsabilità rispetto a quanto programmato, la gestione in rete dei rapporti con altre scuole, ecc..    

Genitori
Dall’anno scolastico 2000/2001 entra in vigore il “Progetto Famiglia” (allegato in appendice) in rete con le scuole medie di Capo d’Orlando e Brolo e con il liceo classico-scientifico “L. Piccolo” di Capo d’Orlando. Il progetto è triennale ed è “finalizzato al coinvolgimento dei genitori degli allievi con iniziative particolari loro dedicate nell’ambito della comunicazione efficace e per la prevenzione e il recupero delle tossicodipendenze e dispersione scolastica”.

Personale ATA

Nella scuola sono presenti 5 membri del personale ATA che, per la professionalità che esprimono e il supporto che forniscono alla funzione docente, concorrono in modo fondamentale al miglioramento dell’offerta formativa della scuola.

Risorse materiali

Aula d’informatica. Aule di disegno dal vero e di progettazione. Aula di disegno geometrico. Aule per le discipline plastiche. Laboratori di restauro, decorazione su stoffa, mosaico, lacche e doratura ed ebanisteria, intaglio ed intarsio. Libri di testo. Manuali per la normativa vigente. Documenti fuori testo. Computer e software. Riviste specifiche. Libri presenti in biblioteca. Lavagna luminosa. Audiovisivi in genere. Oggetti reali. Ecc..

ATTESE 

Del territorio

Tecnici in grado di scoprire, salvaguardare e valorizzare il territorio e cittadini per prevenire la devianza giovanile, la tossicodipendenza e l’etilismo.

Dell’utenza

Conoscenze, competenze e capacità tecnico-artistiche e buone prospettive di inserimento nel mondo del lavoro. Per questo, l’Istituto d’Arte offre ai giovani le più ampie possibilità di coltivare ed affinare le loro inclinazioni ed attitudini artistico-creative in un corso di studi articolato, che consenta a ciascuno di approfondire la preparazione tecnico-pratica, necessaria per sviluppare e consolidare competenze e conoscenze, e la partecipazione sociale ed economica.

OBIETTIVI STANDARD

FINALITÀ

La scuola garantisce:
Il progetto educativo, pertanto, tende:



Istruzione
come formazione di una base culturale ampia e articolata, che consenta una capacità di ragionamento autonomo e una mentalità critica (sapere).
alla formazione dell’uomo e del cittadino.

Educazione
come acquisizione di competenze (saper fare).
alla formazione culturale.

Formazione
come acquisizione di comportamenti corretti (saper essere).
alla formazione professionale.

Orientamento
come possibilità e capacità di fare scelte responsabili e di proseguire il cammino in sintonia con esse (saper scegliere).
all’educazione alla salute.



FINALITÀ CULTURALI DI CARATTERE GENERALE

BIENNIO (sperimentale)

TRIENNIO DI FORMAZIONE (ordinamento)
Avere padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione orale e scritta;

Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica; 

Acquisire le capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze acquisite;

Ampliare il proprio orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse;

Acquisire la formazione umana, sociale e culturale;

Raggiungere un armonico sviluppo corporeo e motorio attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari. 

TRIENNIO (sperimentale)

BIENNIO DI APPRENDIMENTO (ordinamento)
Avere la competenza comunicativa, in contesti diversificati, sostenuta da un patrimonio linguistico ricco;

Integrare le competenze linguistiche acquisite con la scientificità del linguaggio tecnico e artistico;

Cogliere la dimensione storica dei fenomeni;

Stimolare la capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere;

Acquisire capacità di rivisitazione e riorganizzazione di contenuti appresi in altre discipline per condurre, in modo completo, un progetto specifico;

Acquisire capacità generali di sintesi e di organizzazione attraverso un’attività progettuale rivolta all’ambito artisitico;

Stimolare, attraverso il processo di astrazione, la capacità di sintetizzare e di sistematizzare;

Ottenere la crescita di capacità e di abilità professionali;

Concorrere alla formazione di capacità progettuali;

Acquisire le metodologie e le tecniche per la ricerca e l’applicazione in campo artistico;

Saper organizzare, disegnare ed interpretare gli elaborati grafici di un progetto;

Rendere i soggetti consapevoli della loro autonomia e del loro situarsi in una pluralità di rapporti naturali e umani;

Sviluppare una cultura fondata sulla tolleranza, la valorizzazione delle differenze, i valori del pluralismo e della libertà;

Sviluppare la coscienza democratica, educare al rispetto delle differenze di religione, di etnia, di condizione sociale ed economica.

FINALITA’ PROFESSIONALI DI CARATTERE GENERALE

BIENNIO (sperim.)

TRIENNIO DI FOR-MAZIONE  (ordin.)
Percepire l’importanza della conservazione degli ambienti artistici e naturali come patrimonio non rinnovabile;

Consolidare e sviluppare la capacità di lettura del territorio nei suoi aspetti artistici e naturali.

TRIENNIO (sperimentale)

BIENNIO DI APPRENDIMENTO (ordinamento)
Cogliere la dimensione storica ed estetica dei fenomeni artistici;

Sensibilizzare alle problematiche legate alla conoscenza, alla comprensione ed alla conservazione del patrimonio culturale storico-artistico;

Acquisire gli specifici strumenti di interpretazione e di orientamento nella realtà quotidiana e nel mondo circostante;

Comprendere i problemi del territorio;

Sviluppare le doti di creatività con una specifica acquisizione delle tecniche operative della pittura e della decorazione pittorica;

Acquisire competenze teoriche e pratiche per la conservazione e il restauro di opere e manufatti. 

OBIETTIVI

Formativi ed educativi


Allargare gli orizzonti socio-culturali degli alunni;

Ottenere la crescita culturale degli alunni;

Sviluppare l’autonomia ed il senso di responsabilità;

Formare una buona coscienza critica;

Contribuire allo sviluppo pieno ed armonico della personalità degli allievi;

Educare al rispetto delle idee altrui;

Educare al rispetto delle regole sociali;

Sollecitare forme di autovalutazione e di confronto con gli altri;

Educare al rispetto dei valori riconosciuti come tali;

Sviluppare il senso di responsabilità, l’autonomia, l’identità personale e sociale;

Sviluppare le capacità valutative e decisionali;

Contribuire alla maturazione dell’identità personale e sociale degli allievi ed allo sviluppo  delle capacità decisionali;

Promuovere le capacità di orientamento rispetto alle scelte scolastiche e professionali.

Comportamentali


Promuovere la capacità di partecipare a colloqui e dibattiti, ascoltando ed  intervenendo;

Favorire l’attuazione di rapporti interpersonali corretti e far apprezzare i valori della vita relazionale e dell’amicizia;

Far comprendere l’importanza del rispetto per gli altri e per l’ambiente;

Far comprendere l’importanza di una interazione nel pieno rispetto per gli altri e la necessità di un cosciente autocontrollo;

Insegnare all’allievo a comunicare, in modo da vivere i rapporti con gli altri sul piano della comprensione reciproca, educare alla solidarietà ed alla tolleranza;

Motivare gli alunni al rispetto del disabile ed alla collaborazione per il suo inserimento nella comunità scolastica, nella società e nel mondo del lavoro;

Accrescere la stima degli alunni verso se stessi e verso i compagni.

Cognitivi ed operativi


Acquisire un’adeguata padronanza della lingua italiana, sia nell’esposizione orale sia in quella scritta;

Conseguire la capacità di comprensione dei testi;

Acquisire e sviluppare capacità di osservazione, di analisi, di riflessione, di estrapolazione, di astrazione, logiche e di sintesi;

Sviluppare la capacità di discussione;

Sviluppare le capacità critiche, oltre che di analisi, di un testo o di un’opera nella sua complessità;

Acquisire la capacità  del senso critico;

Acquisire una formazione generale di tipo tecnico-artistico;

Effettuare gli adeguati collegamenti tra argomenti affini;

Acquisire la capacità di studiare in maniera autonoma;

Acquisire la capacità di documentazione autonoma;

Acquisire la capacità di relazionare e di lavorare in gruppo;

Analizzare criticamente la realtà che ci circonda;

Utilizzare metodologie acquisite in situazioni nuove;

Organizzare un lavoro e collaborare nella fase di esecuzione;

Sviluppare l’autonomia di giudizio;

Maturare l’abilità di prendere decisioni e di assumere responsabilità.

OBIETTIVI DIDATTICI

Conoscere


Conoscere informazioni, regole, procedimenti relativi al programma da svolgere;

Acquisire un complesso di conoscenze affidabili e precise;

Acquisire una conoscenza completa dei principali argomenti delle discipline;

Acquisire l’esatta terminologia tecnica per una corretta comunicazione;

Conoscere strumenti e metodi di misura e di intervento pratico nei laboratori.

Comprendere


Comprendere dati, fatti, concetti, regole, procedimenti; 

Comprendere  e memorizzare le parole chiave del linguaggio specifico della materia;

Utilizzare strumenti e metodi di misura;

Decodificare brani letterari, testi, opere e riviste artistiche; 

Acquisire la padronanza di un linguaggio tecnico-artistico specifico;

Adoperare i manuali;

Utilizzare componenti ed apparati presenti in laboratorio;

Possedere la padronanza dell’uso della strumentazione;

Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica;

Comprendere metodi o criteri da seguire, teorie a cui riferirsi;

Commentare testi che comprendono note esplicative, linee interpretative e giudizi  critici;

Possedere capacità di apprendimento autonomo;

Saper riassumere e spiegare ciò che si è appreso;

Riassumere gli argomenti trattati. 

Applicare


Risolvere problemi;

Eseguire esercizi; 

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo studiate;

Utilizzare i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica;

Produrre semplici testi scritti di tipo funzionale ed immaginativo; 

Saper applicare ciò che si è compreso; 

Saper applicare i metodi e le regole studiati;

Saper utilizzare le formule studiate;

Saper utilizzare i metodi matematici studiati;

Possedere le tecniche operative specifiche;

Conoscere i linguaggi informatici per utilizzare strumenti informatici e telematici;

Saper utilizzare i metodi matematici studiati in situazioni diverse;

Saper utilizzare i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione di un’opera.

Analizzare


Identificare le grandezze fisiche studiate; 

Identificare i principi che regolano i fenomeni analizzati nel corso di studi;

Individuare gli aspetti più rilevanti dei processi o dei fenomeni esaminati;

Saper scomporre gli argomenti trattati nei loro elementi costitutivi;

Saper individuare i concetti generali.

Sintetizzare


Acquisire una visione dinamica ed aperta delle materie;

Organizzare un discorso corretto e lineare;

Sostenere conversazioni su argomenti generali o specifici;

Integrare le informazioni dei testi scolastici con quelle di altre fonti;

Saper collegare e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite;

Svolgere attività indipendenti organizzandosi autonomamente;

Progettare semplici sistemi;

Progettare sistemi anche complessi; 

Risolvere contemporaneamente problemi diversi;

Impostare problemi da un punto di vista procedurale;

Realizzare una schematizzazione concisa che metta in evidenza la struttura di ragionamenti, discorsi, tesi desumibili da testi scritti ed orali;

Riassumere singoli testi e fare la sintesi di dati e di concetti di più testi.

Valutare


Riesaminare criticamente le conoscenze acquisite;

Saper esprimere giudizi autonomi;

Saper effettuare la revisione critica del proprio giudizio;

Interpretare i testi, sia scolastici che di altro tipo;

Interpretare la documentazione tecnico-artistica specifica;

Verificare i risultati; 

Rielaborare le informazioni acquisite;

Rielaborare esperienze personali;

Formulare ipotesi;

Affrontare problemi concreti anche al di fuori dell’ambito disciplinare;

Mettere in atto adeguate strategie risolutive di un problema;

Trovare soluzioni a problemi sempre nuovi;

Saper affrontare problematiche nuove in contesti dinamici.

Metodologie e strategie didattiche per il conseguimento degli obiettivi 

Le strategie saranno finalizzate al recupero dello svantaggio culturale, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze, all’adeguamento della didattica ai diversi stili cognitivi.

Obiettivi
Metodi

Facilitare la comprensione della materia; agevolare gli alunni nello studio.
Trattare i diversi argomenti procedendo, con gradualità, dai concetti più semplici verso quelli più complessi; usare un linguaggio chiaro e di facile comprensione; ricorrere spesso ad esempi, esercizi, applicazioni.

Sviluppare l’autonomia nello studio; mettere gli alunni in grado di dedurre gli aspetti secondari o particolari della materia come se stessero risolvendo semplici esercizi o applicazioni.
Trattare la materia fornendo non solo le conoscenze essenziali, i chiarimenti, i procedimenti applicativi, ma anche la chiave di interpretazione delle diverse problematiche e dei principi basilari che la regolano; sollecitare i collegamenti interdisciplinari e tra temi della stessa disciplina.

Rendere stimolanti le lezioni; sollecitare il confronto delle interpretazioni e la ricerca di una soluzione; sollecitare il confronto di posizioni e di opinioni diverse.
Coinvolgere la classe in discussioni e dibattiti sulle tematiche trattate, anche con domande guidate; discutere sui temi da affrontare in modo da trovare insieme la soluzione dei problemi; alternare i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; lasciare agli alunni la libertà di esprimersi senza porre schemi predeterminati, pur guidandoli nel lavoro.

Far sviluppare le capacità di osservazione, la capacità di analisi dei testi e l’autonomia nello studio.


Invitare gli alunni ad effettuare studi approfonditi su particolari tematiche; far effettuare ricerche individuali o di gruppo; offrire griglie e schemi per l’osservazione e l’analisi

Provvedere al recupero dello svantaggio culturale, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze.
· Porre gli obiettivi minimi per tutta la classe, utilizzando gli allievi più pronti per l’aiuto ai compagni in difficoltà. 

· Individualizzare l’offerta formativa, rispettando le potenzialità ed i tempi di apprendimento di ciascun ragazzo, per permettere a tutti gli allievi di raggiungere almeno gli obiettivi minimi.

· Proporre ai più dotati lavori di approfondimento ed esercizi nei quali siano costretti ad applicare conoscenze ed abilità in situazioni più complesse di quelle proposte per il livello minimo. Utilizzare metodologie che ne esaltino la creatività, valorizzino le capacità, rinforzino il gusto della ricerca e l’interesse alla conoscenza.

Inserire l’alunno nel processo di apprendimento, rendendolo consapevole di ciò che sta facendo; permettere agli allievi di focalizzare l’attenzione sui concetti più significativi tra quelli trattati.
Informare l’alunno sui contenuti e sugli obiettivi disciplinari del corso di studi; far intendere chiaramente ciò che ci si attende da lui al termine di un insegnamento ricevuto.

Allargare gli orizzonti socio-culturali degli studenti, arricchire il loro patrimonio culturale e contribuire positivamente al processo di maturazione.
Integrare gli strumenti didattici tradizionali con l’utilizzo di ogni  metodo o mezzo didattico che possa servire allo scopo.

Contrarre i tempi del processo di insegnamento-apprendimento, pur rispettando i contenuti ed il rigore scientifico, in modo da poter dedicare numerose lezioni al recupero ed al potenziamento delle abilità di base degli allievi.
Applicare le metodologie della Didattica Breve, presentando i contenuti in maniera organizzata e funzionale, muovendosi dal generale al particolare e cercando di spiegare in maniera semplice ed efficace anche i concetti più complessi.

CORSI ATTIVATI

Corso di ordinamento 

Il corso è costituito da un triennio, al termine del quale si consegue il diploma di Maestro d’Arte. Con tale diploma si può accedere all’’Accademia delle Belle Arti e, all’interno dell’Istituto, ad un biennio attraverso cui, dopo l’esame di Stato, è possibile iscriversi a tutte le facoltà universitarie, compresi i DAMS, all’Accademia di Belle Arti e agli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (previo esame di ammissione). Sia dopo il triennio, sia dopo l’esame di Stato, si può proseguire nei corsi di perfezionamento.

Il corso si articola nel settore di Decorazione pittorica, che si propone di guidare gli studenti a una conoscenza specifica delle tecniche grafiche e pittoriche propedeutiche, da un lato al restauro, dall’altro alla conoscenza dei linguaggi dell’arte contemporanea. L’obiettivo specifico del corso è di creare una figura professionale in grado di realizzare interventi decorativi e pittorici su vari supporti, su elementi di arredo ed in ambienti sia interni che esterni.

Corsi sperimentali “Michelangelo” e “Michelangelo 2"

Il corso è costituito da un biennio propedeutico relativo allo sviluppo e al potenziamento delle quattro abilità di base: ascoltare, parlare, leggere e scrivere; e da un triennio formativo volto all’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità professionali.

Il biennio propedeutico, che si pone come proseguimento della scuola media inferiore, anche in relazione all’innalzamento dell’età della scuola dell’obbligo, ha la finalità di favorire, sia dal punto di vista cognitivo sia metodologico, le basi per una formazione sufficientemente ampia e valida per l’immissione nel mondo del lavoro e per un proficuo proseguimento degli studi. Il triennio formativo, che si sviluppa attraverso lo studio di discipline di area comune e di discipline di area professionalizzante e quindi differenziate per ogni indirizzo di studio, ha l’obiettivo di fornire all’allievo gli strumenti per acquisire quelle abilità specifiche necessarie per l’inserimento nell’attività professionale o per una proficua continuazione degli studi superiori, compresi i DAMS, l’Accademia di Belle Arti e gli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (previo esame di ammissione). Dopo l’esame di Stato si può accedere a corsi di perfezionamento.

Il corso si articola nei settori della Pittura e Decorazione pittorica e dell’Arte e restauro delle opere lignee.

Pittura e decorazione pittorica
L’indirizzo è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· formazione intermedia di carattere teorico e pratico nel settore della pittura e della decorazione pittorica;

· formazione di un’ampia base culturale;

· approfondimento delle arti visive e delle tecniche operative della pittura e della decorazione pittorica.

Arte e restauro delle opere lignee
L’indirizzo è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· acquisizione intermedia di competenze teoriche e operative per la realizzazione di opere e manufatti in legno;

· acquisizione intermedia di competenze teoriche e pratiche per la conservazione e il restauro di opere e manufatti in legno;

· approfondimento nel campo delle arti visive.

Laboratori

I laboratori sono ambienti che promuovono la formazione del pensiero astratto mediante il confronto diretto con i problemi operativi, in cui la conoscenza tecnica e la manipolazione dei materiali si trasforma in progetto determinato, in cui l’ideazione si misura sul campo, con la concretezza dei tempi esecutivi e la necessità di cooperazioni estese. Essi si possono considerare apparati tecnologici complessi, dove tradizione e innovazione, idea e realizzazione sono impiegabili con un’ampia gamma di gradazioni, secondo livelli diversi di abilità e secondo gli indirizzi e i contesti di riferimento.

Questo produce una figura di operatore che, pur addestrato in un campo specifico, è capace all’occorrenza di evadere l’ambito professionale, per utilizzare il capitale di competenze acquisite in modo flessibile e trasversale, in una prospettiva dove l’opportunità educativa prevale sulla formazione professionale.

I suddetti laboratori, che esplicano prevalentemente la loro attività all'interno di un indirizzo professionalizzante specifico, sono peraltro utilizzati in un sistema disciplinare inter area e possono avvalersi dei nuovi strumenti informatici ad integrazione e sviluppo dei metodi di progettazione e realizzazione.

I laboratori sono utilizzati dalla sezione professionale del corso di ordinamento e dalle aree del corso sperimentale per svolgere esperienze didattico-operative finalizzate all'acquisizione di competenze tecniche e operative.

Lacche e doratura
Acquisizione di competenze specifiche legate a materiali storici e tecniche antiche nell’ambito della decorazione pittorica.

Ebanisteria, intaglio e intarsio
Interventi progettuali con materiali specifici e realizzazioni con l'uso di attrezzature del settore.

Decorazione su stoffa

Studio delle varie tipologie di decorazione e stampa su tessuto.

Mosaico
Realizzazioni di manufatti musivi sia con tecniche antiche che non convenzionali.

Restauro


Interventi di conservazione e di restauro delle opere e dei materiali previsti per l’indirizzo.

IMPEGNI CURRICOLARI

Corso di ordinamento (quadro orario)

Materie/Classi/Ore settimanali



   TRIENNIO
           BIENNIO









I
II
III
IV
V                                                                                       

1. Italiano, Storia ed Educazione Civica

4
4
4
6
6

2. Storia dell’Arte e delle Arti Visive


2
2
2
4
4

3. Matematica e Fisica




3
3
3
5
5

4. Scienze Naturali




2
2
2
-
-

5. Chimica e Laboratorio Tecnologico


-
-
-
4
4

6. Elementi di Economia e Sociologia


-
-
-
1
1

7. Disegno Geometrico e Geometria Descrittiva
4
4
4
4
4

8. Disegno dal vero




4
4
4
-
-

9. Plastica





4
4
4
-
-

10. Educazione Visiva




-
-
-
2
2

11. Tecnologia





1
1
1
-
-

12. Disegno Professionale – Progettazione

4
4
4
6
6

13. Esercitazioni di Laboratorio



8
8
8
4
4

14. Educazione Fisica




2
2
2
2
2

15. Religione





1
1
1
1
1

TOTALE ORE SETTIMANALI



39
39
39
39
39

Corsi “Michelangelo” (quadro orario)

Materie/Classi/Ore settimanali



BIENNIO
          TRIENNIO









I
II
III
IV
V                                                                                       

Italiano



5
5
5
3
3

Storia




2
2
2
2
2

Lingua straniera


3
3
3
3
3

Filosofia



-
-
2
2
2

Diritto ed Economia


2
2
-
-
-

Matematica ed Informatica

4
4
-
-
-

Matematica



-
-
3
3
3

Fisica




-
-
2
2
2

Scienze della Terra


3
-
-
-
-

Biologia



-
3
-
-
-

Educazione Fisica


2
2
2
2
2

Religione o Materia alternativa
1
1
1
1
1  

TOTALE ORE DI AREA DI BASE



22
22
18
18
18

Discipline Plastiche


4
4
-
-
-

Discipline Pittoriche


4
4
-
-
-

Discipline Geometriche

4
4
-
-
-

Storia dell’Arte


3
3
3
3
3

Chimica e Lab. Tecnologico

-
-
3
3
-

Esercitazioni di Laboratorio

3
3
-
-
-

TOTALE ORE AREA DI BASE PIU’ AREA CARATTERIZZANTE
40
40
24
24
21

Progettazione



-
-
6
6
6

Geometria Descrittiva

-
-
2
2
2

Esercitazioni di Laboratorio

-
-
8
8
11

TOTALE GENERALE




40
40
40
40
40



Progettazione



-
-
6
6
5

Geometria Descrittiva

-
-
2
2
2

Esercitazioni di Laboratorio

-
-
6
5
4

Restauro



-
-
2
3
5

Chimica e Lab. Tecnologico
-
-
-
-
-
3

REQUISITI D’AMMISSIONE (corso di ordinamento e corsi sperimentali)

Diploma di Licenza della scuola media inferiore.

IMPEGNI 

Impegni didattici

Con specifico progetto saranno rivisti spazi, tempi e metodi dell’insegnamento-apprendimento attuando:

· La programmazione per moduli ed unità didattiche
; 

· l’individualizzazione;

· la compensazione e la flessibilità dei gruppi classe;

· l’attuazione di diverse metodologie
;

· l’educazione alla salute;

· l’uso della strumentazione;

· la flessibilità dei tempi;

· l’interdisciplinarità; la multidisciplinarità e la pluridisciplinarità;

· il riconoscimento dei crediti formativi;

· la flessibilità orario e la diversa articolazione della durata della lezione
;

· la riorganizzazione dei percorsi didattici per obiettivi e competenze (v. ambito didattico);

· l’offerta di opportunità tra discipline e attività previste dai programmi (max decremento 15% del monte annuo con sperimentazione).

Impegni organizzativi
Alla stessa maniera sarà rivista l’organizzazione interna dell’Istituto in riferimento:

· durata delle ore di lezione;

· al calendario scolastico;

· al monte ore annuo;

· all’organico funzionale;

· alla flessibilità collegiale;

· all’utilizzo delle strutture;

· ai testi scolastici.

ACCOGLIENZA  

L’accoglienza riguarda principalmente il momento dell’impatto della componente studentesca con le strutture scolastiche in generale e, più in particolare, con il personale docente, nei primi giorni di scuola, ma non deve intendersi esaurita in tale fase; l’accoglienza, infatti, deve essere anche intesa come un atteggiamento da mantenere per l’intera durata dell’anno scolastico.

La qualità della prima esperienza scolastica e/o quella dei primi giorni in una nuova struttura formativa ha un peso assai spesso decisivo nel determinare la qualità della successiva esperienza.

E’, quindi, fondamentale che l’esperienza di ogni singolo allievo sotto il profilo cognitivo, affettivo-motivazionale e relazionale, pur nuova e diversa, risulti in qualche modo ancorata a quella già fatta, oltre che particolarmente gratificante e stimolante.

Argomento delle lezioni nei primi giorni di scuola

Raccolta informazioni sugli allievi per elaborare ed interpretare il loro “identikit  culturale”;

Presentazione della scuola e del POF in riferimento all’autonomia;

Descrizione degli indirizzi e specificità dei curricoli;

Discipline dell’area di base e discipline dell’area caratterizzante;

Presentazione delle discipline e dei libri di testo; 

Discussione sul nuovo esame di Stato;

Attività di accoglienza; 

Laboratori di socializzazione;

Individuazione conoscenze e abilità dei singoli allievi; 

Dislocazione dei laboratori, della Presidenza, della Vicepresidenza;

Organi collegiali (Consiglio di Istituto - Consiglio di Classe, ecc.) e loro possibilità di operare;

Colloquio su argomenti fondamentali svolti nelle classi precedenti;

Brevi interrogazioni orali, risoluzione di semplici esercizi di difficoltà crescente, presentazione di test di vario tipo e di esercizi.

Classi prime

Seminari tenuti dai compagni delle classi superiori;

Discussione sulle linee programmatiche;

Attività di recupero e sostegno, dando per scontati livelli bassi e, quindi, non somministrando prove d’ingresso;

Verifica dei risultati delle attività di recupero e sostegno.

Discussione sui risultati della verifica.

PARTECIPAZIONE



Saranno attivate iniziative per impedire che le diversità di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche possano in qualche modo limitare l’esercizio effettivo del diritto all’istruzione. 


Integrazione dei disabili

Attivazione di percorsi didattici individualizzati nel rispetto del principio generale dell’integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo per il raggiungimento di livelli minimi standard, secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104.  In particolare:

· Si prevederanno obiettivi didattici, strategie e contenuti culturali diversi per tener conto dell'esigenza di semplificazione delle problematiche e per rendere i contenuti più accessibili, rapportandoli all'età mentale dello studente, attraverso una puntuale articolazione.

· Si forniranno loro schede semplificative dei contenuti studiati dalla classe.

Esempi, esercizi e problemi

Un frequente ricorso a esempi, esercizi e problemi, contribuisce notevolmente ad accrescere l'efficacia del processo di insegnamento-apprendimento.

Essi non solo introducono una "rottura" nella lezione frontale, il che contribuisce sicuramente a ravvivare l'attenzione degli allievi, ma costituiscono un ottimo strumento per:

· facilitare la comprensione di concetti complessi;

· organizzare le conoscenze in modo più chiaro e meglio strutturato;

· far acquisire strategie di pensiero nuove e più articolate.

TUTORAGGIO E ORIENTAMENTO

Il consiglio di classe, guidato dal coordinatore, all’inizio dell’anno scolastico, procede all'individuazione dei bisogni formativi attraverso l'analisi delle notizie raccolte. Successivamente rileva  i dati del profitto degli alunni, con particolare attenzione ai soggetti a rischio di insuccesso scolastico e collabora con le figure obiettivo presenti nella scuola per predisporre i necessari interventi di sostegno, recupero e orientamento. Al termine dell'anno scolastico un questionario permetterà di valutare le aspettative accolte o disattese relativamente al corso di studi prescelto.

CORSI

Corsi di sostegno 

I corsi di SOSTEGNO possono essere attivati in diversi momenti dell’anno scolastico. 

In linea di massima saranno attuati quando ci si rende conto che gli allievi posseggono le conoscenze e le competenze di base in modo parziale, superficiale, insicuro, approssimativo.

Andranno attivati durante o al di fuori dell’attività scolastica ordinaria con modalità di svolgimento che verranno programmate ed approvate dal Collegio dei Docenti.

Corsi di recupero 

Il recupero verrà attuato qualora si notassero gravi carenze di base che costituiscono un forte ostacolo all’apprendimento.

Andrà attivato durante o al di fuori dell’attività scolastica ordinaria con modalità di svolgimento che verranno programmate ed approvate dal Collegio dei Docenti.

Recupero del debito formativo

Al fine di facilitare gli alunni nel recupero di eventuali debiti, gli interventi saranno effettuati sia in orario scolastico sia pomeridiano. Il superamento del debito verrà accertato con prove ed elaborati mirati, nel corso dell’anno scolastico.


Nel caso di debiti in materie non presenti nella classe successiva, gli studenti potranno usufruire degli stessi interventi di sostegno e il Consiglio di classe potrà affidare la verifica anche a insegnanti di materie affini.

Corsi di  approfondimento 


L’approfondimento si intende riferito principalmente agli alunni non destinatari dei corsi di recupero e può essere effettuato anche nelle ore di normale lezione, quando gli alunni con difficoltà sono impegnati in attività di recupero.

Gli studenti migliori potrebbero essere coinvolti, con il ruolo di “tutor”, nei confronti dei compagni in difficoltà.

Attività di orientamento 

L’orientamento consiste in un lavoro collegiale, programmato dal Consiglio di Classe, nel quale ciascun docente si impegna ad offrire la sua ricchezza di conoscenze ed esperienze per aiutare gli allievi a conoscere meglio sé stessi, le proprie abilità e tendenze ed a sviluppare valide capacità auto-orientative.

Va fatto con due modalità: formativa ed informativa, che procedono di pari passo e si integrano fra loro.

Modalità formativa
Occorre responsabilizzare gli studenti rispetto alle scelte scolastiche e professionali, potenziando alcuni tratti fondamentali della personalità, come sicurezza di sé, autonomia e decisionalità. 

Bisogna rafforzare interessi e motivazioni, far affiorare abilità e tendenze, per favorire una scelta libera, consapevole, che sia coerente con le attitudini ed adeguata alle capacità, rendendo interessanti gli argomenti proposti e promuovendo un sapere aperto, in cui l’alunno si senta protagonista del proprio apprendimento e non semplice spettatore.

Modalità informativa
Fornire le informazioni necessarie per utilizzare, nel modo migliore, le tendenze e le abilità emerse, consentendo una scelta professionale adeguata e consapevole. 

Attività integrative  

Conferenze su temi attinenti ad una o più discipline; conferenze su temi di rilevanza culturale e professionale; viaggi di istruzione; visite guidate didattico-culturali; visite finalizzate alla conoscenza della realtà territoriale; visite ad aziende; seminari condotti da esperti; lezioni tenute in compresenza di un esperto; educazione ambientale; educazione alla salute;  Centro di Informazione e Consulenza; sportello di consulenza; educazione stradale; educazione sessuale; corso di prevenzione del carcinoma alla mammella;  prevenzione AIDS; corso di prevenzione dell'alcolismo; corso per la prevenzione del tabagismo; corso sulla prevenzione della cefalea; attività organizzate da altri Enti. 

Attività organizzate in collaborazione con altre scuole e con soggetti esterni per l’integrazione della scuola con il territorio;

Vanno svolte durante le normali ore di lezione o, comunque, sono da considerarsi attività strettamente connesse alla didattica. 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE
La scuola dedicherà particolare cura al problema della salute dei ragazzi,  farà opera di informazione e di sensibilizzazione e programmerà iniziative ed interventi per promuovere il benessere psico-fisico degli allievi, lo “star bene” con sé stessi e con gli altri e per alleviare i problemi del disagio e della devianza giovanile.   

Il C.I.C. (Centro di Informazione e Consulenza) provvederà alla promozione ed al coordinamento delle attività che riguardano l’educazione alla salute.

Risulta di estrema importanza il coinvolgimento delle famiglie e delle istituzioni e degli enti esterni nelle attività ed iniziative intraprese in tale campo.

Corso di educazione alla sessualità tenuto dal Consultorio Familiare di Capo d’Orlando (allegato in appendice)

Titolo
“Conoscenza del proprio corpo ed educazione alla sessualità”.

Esperti
dott. Calogero Carrello, ginecologo, dott.ssa Carmela Natoli, psicologa, dott.ssa Maria Sansiveri, assistente sociale, e sig.ra Grazia Foti, ostetrica.

Popolazione bersaglio
Studenti del 4° anno dell’Istituto Statale d’Arte di Capo d’Orlando.

Obiettivi
Fornire informazioni corrette rimuovendo i pregiudizi più comuni; fornire elementi per contribuire alla formazione della personalità integrando le esigenze biologiche con gli aspetti affettivo-relazionali.

Strumenti
Verranno utilizzati dei questionari rivolti agli studenti al fine di evidenziare le conoscenze preesistenti e le problematiche più diffuse. Seguiranno relazioni teoriche tenute dal ginecologo, dalla psicologa e dall’assistente sociale del Consultorio. Alle relazioni seguiranno lavori di gruppo e un dibattito finale. Si farà uso di diapositive, lucidi, opuscoli.

Contenuti
Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato genitale maschile e femminile dall’adolescenza all’età adulta; ciclo mestruale ed ovarico; fecondazione; procreazione responsabile; maternità e paternità responsabile; contraccezione: metodiche varie; aborto (Legge 194); aspetti psicologici dello sviluppo adolescenziale con particolare riguardo all’identità sessuale, al rapporto con il proprio e l’altrui sesso; ruoli sessuali; i rapporti dei giovani con la società.

Modalità di svolgimento del corso
Distribuzione del 1° questionario (conoscenze preesistenti e problematiche più diffuse). Seguiranno gli incontri con una metodologia diversa, con l’utilizzo di questionari di verifica alla fine del 2° e del 3° incontro. Al 4° e al 5° incontro, oltre ai questionari, seguiranno lavori di gruppo che verranno organizzati di volta in volta sui temi che emergeranno dagli incontri. Role Playng.

PIANO DI EVACUAZIONE

Sono previste esercitazioni di evacuazione in caso di calamità naturali secondo il piano esistente.

ATTIVITÀ, INSEGNAMENTI FACOLTATIVI E SCAMBI CULTURALI 

Si tratta di corsi extracurricolari  previsti dal POF e portati avanti da gruppi di docenti o da docenti singoli al di fuori dell’orario di lezione. Attualmente sono stati già presentati i progetti (allegati in appendice) per le seguenti attività: “Lingue 2000”; “Città Giovane”; “Progetto Teatro”; “Progetto teatro dialettale” e “La stampa in classe 2000/2001”. Per il futuro si prevedono: il Giornale d’Istituto; corsi d’informatica; corsi di recitazione; lezioni su argomenti non previsti dai programmi dei corsi, finalizzate anche al credito scolastico. 

Sono facoltativi per gli allievi, vengono realizzati nel corso dell’anno scolastico, esclusi i mesi di gennaio e maggio per la concomitanza con le verifiche quadrimestrali, e rientrano nel  progetto di Educazione alla salute. 

Progetti scuola- lavoro
(Progetti previsti per l’anno scolastico 2000/2001 d’intesa con enti e Istituzioni esterne alla scuola)

Stage

Finalità
Agevolare l’orientamento e le scelte professionali degli studenti mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro.

Modalità di realizzazione
Le attività di stage sono attualmente rivolte alle classi di Perfezionamento con durata variabile da 2 settimane a max 3 mesi da svolgersi nel corso dell’a.s. o nei mesi estivi. Sono in fase di programmazione opportunità di tirocinio anche per studenti delle classi 4 della durata max di 2 settimane da svolgersi nel corso dell’a.s. o nei mesi estivi.

Monitoraggio
Nomina di tutor scolastico e aziendale, controllo delle presenze e dell’orario, relazione finale da parte del tutor aziendale sull’esperienza di stage e del tirocinante sull’attività svolta.

CREDITO SCOLASTICO


Il credito scolastico riguarda attività scolastiche svolte dentro la scuola (opzionali e/o elettive di natura complementare, integrative rispetto al programma ufficiale) ed esperienze socio-culturali svolte fuori dalla scuola (lavorative, civili, etico-sociali, artistiche, sportive, ecc.). 

Credito didattico
Fa tutt’uno con le conoscenze, competenze, padronanze, abilità, ecc., acquisite all’interno di un percorso modulare, e con l’assiduità della frequenza scolastica, la partecipazione all’eventuale area di progetto, l’interesse, l’impegno nel  dialogo educativo e nelle attività complementari ed integrative da stabilire aritmeticamente con apposita tabella di valutazione. Risulta negoziabile e transitabile tra gradi scolastici perché riconosciuto apprendimento equivalente in più discipline presenti in comparti formativi differenti.

Credito formativo
Fa tutt’uno con le abilità, padronanze cognitive acquisite a contatto con le esperienze extradisciplinari, attività di lavoro, volontariato, visite all’estero, studi personali documentati, corsi d’aggiornamento e formazione, ecc. anche in relazione alla normativa sul nuovo esame di Stato e alla specificità del corso.

ATTIVITA’ STUDENTESCHE  

Sono attività richieste dai ragazzi e portate avanti in modo autonomo o con l’eventuale partecipazione dei docenti.

Si svolgono al di fuori del normale orario di lezione, a meno che non vengano fatte proprie dal Consiglio di Classe ed inserite nell’attività curricolare.

COMPORTAMENTO DEI DOCENTI  NEI CONFRONTI DELLA CLASSE 

La funzione primaria della scuola moderna è di mettere in atto strategie più adeguate alle nuove conoscenze e sensibilità per aiutare gli allievi a scoprire il vero senso della vita, individuale e civica.

Dunque i docenti, per essere ascoltati dagli allievi, forniscono messaggi che possano essere recepiti favorevolmente e cioè presentati in modo tale da non cozzare contro la loro sensibilità.

La scuola deve essere vista e recepita come un’istituzione amica, che mira alla loro formazione e valorizzazione e non come istituto repressivo ed ostile.

Il ruolo fondamentale del docente è quello di educare, di fungere da guida morale ed intellettuale e non solo da “giudice” freddo delle prestazioni degli allievi.

Egli assumerà, dunque, un atteggiamento improntato alla disponibilità ed al dialogo, al rapporto amichevole ed autorevole al tempo stesso, mostrando attenzione e rispetto  per gli allievi e cercando di valorizzarne le capacità e di favorirne il processo di crescita umana e culturale.

DEFINIZIONE DEI CARICHI DI LAVORO SETTIMANALI 

Si cercherà di distribuire il carico di lavoro in modo da permettere anche agli alunni più lenti di poter preparare le lezioni per il giorno seguente e di poter quindi raggiungere il livello di preparazione richiesto, prima di passare al successivo. Si eviteranno dunque carichi eccessivi, che porterebbero ad una riduzione del rendimento e ad inutili affaticamenti. Insomma, gli alunni andranno esortati ad un adeguato impegno, per consolidare ed accrescere le conoscenze acquisite a scuola e ad applicare i principi teorici appresi, ma lasciati esercitare con serenità e senza affanni. I docenti prevedono, comunque, un impegno pomeridiano giornaliero minimo di due ore.  

PROGRAMMAZIONE

Programmazione d’istituto

Al fine di consentire una veloce ed efficace pianificazione delle attività, nel primo Collegio dei Docenti vengono definiti:

· suddivisione dell’anno scolastico (trimestre/quadrimestre)
 e relativi impegni degli organi collegiali;

· attribuzione delle classi per i docenti effettivamente in  servizio;

· corsi di recupero e sostegno per coloro che hanno riportato debiti formativi;

· verifiche relative ai debiti formativi;

· convocazione dei Docenti per dipartimenti o aree disciplinari per stabilirne i contenuti essenziali;

· convocazione dei Consigli di Classe, aventi all’ordine del giorno la programmazione intesa come attività preliminare all’inizio del nuovo anno scolastico;

· utilizzo dei sussidi didattici informatici, audiovisivi e bibliografici esistenti e reperimento dei locali per il loro utilizzo, nonché potenziamento dei sussidi stessi, ovviamente, in rapporto alle risorse disponibili della scuola.

Programmazione di ogni singola classe

Il Consiglio di Classe, coerentemente con le direttive del Collegio dei Docenti, attua una programmazione di Classe organizzando l’attività didattica annuale per moduli che vengono definiti in ordine a:

· obiettivi;

· ipotesi  di  lavoro;

· contenuti;

· discipline coinvolte;

· tempi d’attuazione; 

· metodologia e modalità d’esecuzione;

· strategie d’intervento; 

· sussidi didattici; 

· criteri di valutazione;

· tempi di verifica;

· modalità di comunicazione delle verifiche alle famiglie;

· manifestazioni culturali per quanto preventivabili;

· visite guidate e viaggi d’istruzione; 

· eventuali preventivo di spesa;

· coinvolgimento di esperti ed Enti esterni.

Programmazione per singole discipline

Coerentemente con le direttive del Consiglio di Classe, ogni Docente dovrà predisporre l’organizzazione dell’attività disciplinare, in armonia con la programmazione modulare di ogni classe a lui affidata, definendo:

· analisi della situazione di partenza;

· moduli;

· unità didattiche;

· contenuti;

· obiettivi generali; 

· obiettivi specifici;

· prerequisiti; 

· metodologie;

· interventi pluridisciplinari;

· materiali e strumenti; 

· tempi;

· verifiche;

· valutazione;

· modalità di comunicazione delle verifiche alle famiglie;

· visite guidate e viaggi d’istruzione; 

· eventuali preventivo di spesa;

· coinvolgimento di esperti ed Enti esterni.

Articolazione modulare


La progettazione, nella sua natura concettuale, apre nuovo scenari formativi e bene risponde ai fini che l’Istituto in regime di autonomia deve perseguire. Essa, infatti, consente di:

· costruire i curricola, adattandoli alle peculiari esigenze dell’allievo;
· armonizzare il modello organizzativo con gli obiettivi cognitivi e comportamentali;
· arricchire e ampliare l’offerta formativa;
· acquisire i modelli comportamentali ispirati alla collegialità.
In tale prospettiva, diventa inefficace l’organizzazione dell’attività didattica su modelli lineari, dettati cioè da una rigida sequenzialità dei contenuti disciplinari da trasmettere e prende corpo l’organizzazione delle conoscenze su base modulare, ovvero la sistemazione dei saperi in blocchi unitari ed omogenei, aventi ciascuno una propria autonomia ed una specifica funzione ricavabile dagli obiettivi cognitivi che si intendono perseguire.

Il modulo è, infatti, una parte del tutto che per l’autonomia che lo distingue può venire utilizzato in contesti e situazioni di apprendimento diversi tra loro, consentendo così ai docenti di costruire itinerari di apprendimento curvati sulle attese e sulle reali esigenze degli allievi. E se tutto ciò consente un sistema di certificazione dell’apprendimento che legittima le nozioni di credito e di debito formativo, è pur vero che proprio l’insegnamento per moduli favorisce:

· la flessibilità dell’insegnamento sia sul piano organizzativo sia su quello didattico;
· l’individualizzazione della proposta formativa.
Per la programmazione saranno utilizzate le allegate schede di programmazione modulare.
ESTENSIONE OBBLIGO SCOLASTICO 

Con decreto interministeriale 9 agosto 1999, n. 323, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre è stato emanato il "Regolamento per l'attuazione dell'articolo 1 della legge 20 gennaio 1999, n.9, contenente le disposizioni urgenti per l'elevamento dell'obbligo d'istruzione". 
L'innalzamento dell'obbligo scolastico è esteso anche agli alunni portatori di handicap. Per loro, il completamento dell'obbligo è consentito anche fino al raggiungimento della maggiore età. Coerentemente al Regolamento il primo anno di scuola superiore presso questo Istituto sarà caratterizzato dalla flessibilità che permetterà all'alunno di rivedere le proprie scelte. Quest'anno "cuscinetto" permetterà di verificare la coerenza tra l'indirizzo scelto, le potenzialità e le attitudini individuali dell'allievo. Con un adeguato piano didattico gli studenti, su loro richiesta, saranno sostenuti e orientati a passare ad altro indirizzo. A loro sarà rilasciato un "nullaosta", che consiste in una certificazione attestante l'acquisizione delle conoscenze, delle capacità e delle competenze necessarie al passaggio. A tal fine saranno attivati  progetti di interazione fra questo Istituto  e la formazione professionale.

IL POF E IL NUOVO ESAME DI STATO

Il progetto dell’offerta formativa viene programmato anche in funzione del nuovo esame di Stato, che prevede criteri di valutazione in ventesimi (credito formativo), quarantacinquesimi (prove scritte) e trentacinquesimi (prova orale). Viene strutturato in maniera tale che le direttive previste trovino attuazione nella programmazione del Collegio dei Docenti, dei Consigli di Classe e delle singole materie curricolari e nelle simulazioni previste dalla nuova normativa. 

I docenti continueranno l’intensa attività di formazione, che utilizza strumenti di varia natura, audiovisivi e no, e si giova del materiale fornito dal Ministero della Pubblica Istruzione anche attraverso il sito Internet del CEDE e il programma satellitare di RAI EDUCATIONAL. Materiale informativo, relativo alle varie prove, sarà periodicamente fornito agli studenti. I consigli di classe, guidati dal Coordinatore, concordano gli argomenti degli approfondimenti individuali, le modalità di simulazione delle prove d’esame e redigono il Documento del Consiglio di classe.

Nel corso dell'anno scolastico vengono programmate le prove di simulazione che occupano circa una settimana e riguardano le tre prove scritte previste dal nuovo esame e i colloqui. La correzione delle prove viene effettuata utilizzando griglie valutative predisposte allo scopo e concordate tra i docenti. Il testo delle prove costituisce parte integrante del Documento del Consiglio di classe e la valutazione sarà trascritta sui registri personali dei docenti.

ESPERTI ED OPERATORI

Nella realizzazione del presente progetto, oltre i Docenti dell’Istituto, saranno coinvolti:

· i Docenti delle Scuole medie di provenienza degli alunni;

· i Docenti delle altre Scuole superiori di Capo d’Orlando;

· i rappresentanti dei Comuni di provenienza degli alunni;

· esperti e operatori;

· i rappresentanti delle Aziende di trasporto per affrontare il problema legato alla frequenza scolastica nei periodi in cui i Comuni non garantiscono gli abbonamenti (21-30 settembre; 1° giugno – ultimo giorno di scuola);

· la Sovrintendenza alle Belle Arti;

· gli esperti dell’ASL.  

STRUMENTI TECNOLOGICI, MULTIMEDIALI E LORO UTILIZZO NELLA SCUOLA
La scuola è dotata di aula d’informatica, di televisore, videoregistratore e lavagna luminosa. Presto sarà presentato il progetto per il potenziamento dei sussidi didattici e per l’uso delle tecnologie informatiche nella relazione esistente fra i modelli di organizzazione logica dei saperi, la loro rappresentazione per mappe concettuali e la loro utilizzazione nella comunicazione educativa. IL tutto per  evitare lezioni di tipo “versativo” e sperimentare, invece, metodi interattivi e multimediali che coinvolgano tutta la classe come, almeno.

CORSI E SEMINARI PER L’AGGIORNAMENTO E LA FORMAZIONE DEI DOCENTI

Informatica

· Alfabetizzazione

· Photoshop

· Costruzione pagine WEB

Didattica

· La programmazione didattica modulare e l’orientamento

FUNZIONI STRUMENTALI
L’Istituto d’Arte per esplicare al meglio la propria offerta formativa si è dotato di funzioni/ obiettivo e di commissioni di lavoro                                                 

Funzioni obiettivo

AREA / 1 

Gestione del piano 

dell’offerta formativa
Coordinamento delle attività di progettazione e di programmazione, sostegno all’innovazione, confronto sistematico fra allievi, famiglie e docenti, raccordo fra il OO.CC., veicolazione delle informazioni.

AREA/4

Rapporti esterni con Enti

e Istituzioni culturali
Coordinamento e integrazione interistituzionale tra l’Istituto e gli enti; comunicazione di rete tra soggetti esistenti; ruolo di interfaccia con il territorio.

Commissioni di lavoro 

Commissione
Professori referente
Professori membri

Staff per il POF 


Anastasi
Lo Bosco, Iorfida, Gullotti, Sottile, Baratta. Luvarà.

Attività’ integrative, di recupero e di sostegno
Mancuso
Barca, Sicilia,  Luvarà, Gullotti.

Attività teatrali


Costantino
Lo Bosco, Sottile, Lo Sciuto, Catalano, Dixit Dominus, Sicilia.

C.I.C – Educazione alla salute


Anastasi
Aragona, Sicilia, Parasiliti, Dixit Dominus, Lo Sciuto, Gullotti.

Comitato di valutazione
Luvarà
Costantino

Viaggi d’istruzione

 
Luvarà
Dixit Dominus, Mazzù, Sicilia, Fazio.

Mostre


Bambino
Baratta, Cataldo, Cappotto, Polizzano, Saporito, Barca.

Fondi strutturali europei


Anastasi
La Macchia, Luvarà, Smiriglia, Iorfida, Candioto, Mazzù, Cappotto. 

Biblioteca
Costantino
Fazio, Cennamella.

Aula d’informatica
Smiriglia
Gullotti, Alesci, Monastra.

  Commissione per l’accoglienza e per la preparazione e distribuzione di materiale di supporto 
Luvarà
Sottile, Chillemi, Galipò.

Materiale di supporto



Dipartimenti

Dipartimenti
Professori referenti
Professori membri

Area artistica
Iorfida
Bambino, Baratta, Barca, Cappotto, Sicilia, Tinuzzo, Cataldo, Saporito, Polizzano, Candioto, Luvarà.   

Area tecnico-scientifica
Smiriglia
Aragona, Cinnamella, Dixit Dominus, Fazio, Mancuso, Parasiliti, Lo Sciuto, La Macchia, Ciancio.

 Area umanistico-letteraria
Costantino
Anastasi, Catalano, Costantino, Lo Bosco, Murgia, Sottile, Mazzù, De Natale.

Area di sostegno
Gullotti
Alesci, Monastrra, Chillemi, Galipò.

Area di progetto

L’area di progetto ha come scopo l’interazione fra tutte le discipline del settore, per svolgere un’attività pianificata ed articolata ed ottenere risultati chiaramente definibili, validi in sé e verificabili.

L’area di progetto coinvolge i docenti di tutte le discipline e li conduce ad una concreta collaborazione.

Si alterneranno sperimentazioni diverse in quanto ciò favorirà negli alunni l’arricchimento culturale e l’arricchimento le loro abilità cognitive ed applicative.

Obiettivi dell’area di progetto


Favorire l’apprendimento di nuove strategie cognitive.

Sollecitare gli alunni ad affrontare problemi nuovi con spirito di autonomia e creatività.

Favorire il confronto tra la realtà scolastica e la realtà di lavoro. 

Promuovere atteggiamenti che favoriscano la socializzazione, il confronto delle idee, la  tolleranza verso la critica esterna e l’insuccesso, la revisione critica del proprio giudizio e la modifica della propria condotta di fronte a prove ed argomenti convincenti.

Favorire l’acquisizione di abilità auto-orientative.

Modalità di scelta e di attuazione dei progetti


Il progetto terrà conto di diversi aspetti: conoscitivo, applicativo, tecnologico, informatico, economico, organizzativo, artistico e di documentazione e si baserà su attività teoriche, operative e realizzative.  

Il progetto, scelto sulla base delle proposte dei vari docenti, dovrà essere aderente ai problemi ed agli interessi psicocognitivi, psicoaffettivi e culturali degli alunni e dei loro indirizzi curricolari ed avere la caratteristica della fattibilità.

I contenuti saranno proposti e somministrati attraverso rigorosi criteri scientifici.

L’attività dovrà rispettare un calendario di operazioni articolate in fasi distinte e si potranno formulare diverse e alternative ipotesi di lavoro.

Una volta scelto il progetto, occorrerà
Fare l’analisi dei problemi da risolvere; 

Definire le competenze necessarie;

Definire i compiti da affidare ai singoli docenti (o esperti esterni);

Formulare le ipotesi di lavoro; 

Stabilire i tempi di attuazione;

Ripartire le ore tra le varie discipline;

Definire la distribuzione settimanale delle ore da dedicare al progetto;

Definire le modalità di attuazione;

Definire le modalità di verifica;

Attuare il progetto;

Verificare i risultati.

Il progetto può anche essere ripartito in sottoprogetti e realizzato
per gruppi di alunni di una classe;

per classi;

per gruppi di classi del medesimo istituto.

Il Preside, su designazione del consiglio di classe, nomina un coordinatore dell’area di progetto.

Gli alunni possono ricorrere all’aiuto degli insegnanti o di organismi o persone esterne alla scuola, ma cercheranno anche, per quanto possibile, di agire in autonomia.

Docente supervisore di tirocinio presso la SISSIS di Messina

La presenza di un docente interno in funzione di supervisore di tirocinio presso la Scuola Interuniversitaria di Specializzazione Superiore per l’Insegnamento Secondario garantisce il raccordo con l’Università di Messina, per quel che riguarda la didattica e la metodologia, e  la posizione dell’ISA di Capo d’Orlando come scuola “polo” per la progettazione e lo svolgimento del tirocinio per docenti abilitandi.

Coordinatori di classe e segretari dei Consigli di classe

Classe
Coordinatore
Segretario

1ª A
Prof. Michele Sottile
Prof.ssa Rosa Fazio

2ª A
Prof. Rinaldo Anastasi
Prof.ssa Francesca Parasiliti

3ª A
Prof. Antonio Smiriglia
Prof.ssa Nelli Dixit Dominus

4ª A
Prof.ssa Anna Costantino
Prof. Antonio Smiriglia

5ª A
Prof. Mauro Cappotto
Prof..ssa Antonietta Iorfida

1ª B
Prof. Guglielmo Bambino
Prof.ssa Antonella Baratta 

2ª B
Prof.ssa Lo Bosco
Prof.ssa Anna Paola Cataldo

3ª B
Porf.ssa Elena Gullotti 
Prof.ssa Maria Cinnamella

4ª B
Prof. Angelo Mancuso 
Prof. Antonino Tinuzzo

5ª B
Prof. Roberto Luvarà
Prof.ssa Chillemi Giuseppa

2ª C
Prof.ssa Carmela Aragona
Prof.ssa Maria Rita Polizzano

Figure di funzione del personale ATA
Personale assistente amministrativo

Personale assistente tecnico

Personale collaboratore scolastico

ANALISI DELL’EFFICACIA DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO

Per accertare l’efficacia dell’offerta formativa dell’istituto saranno utilizzate schede e  schemi per accertare la condivisione, la coerenza la partecipazione alla stesura e la  validità del POF e per valutare il servizio scolastico, per monitorare le metodologie didattiche e per tabulare le attività didattiche e i percorsi didattici.

Per favorire un ampio confronto verranno predisposte, inoltre, regolari verifiche dell’andamento della vita dell’Istituto attraverso la convocazione, almeno una volta per quadrimestre, del Collegio dei Docenti che avrà come ordine del giorno proprio questa tematica.

Saranno convocati, periodicamente, i Consigli di Classe per procedere alla verifica dell’attività svolta,  dopo un breve richiamo del lavoro e dell’iter seguito nel suo svolgimento, evidenziando:

· elementi positivi (avvenuta crescita della Classe testimoniata dalle conoscenze acquisite e dalle abilità e competenze sviluppate, strategie incisive, efficacia del metodo);

·  problemi ( difficoltà incontrate nella fase d’attuazione);

· lacune (carenze nella cultura di base degli alunni, eventuale incongruenza tra obiettivi e tempi previsti ed effettive possibilità d’attuazione, ecc.);

· proposte e suggerimenti.

A conclusione dell’iter scolastico annuale sarà il Collegio dei Docenti, su proposta dei Consigli di Classe, a promuovere manifestazioni (mostre, dibattiti, ecc.) per un’ulteriore verifica e pubblicizzazione del lavoro didattico svolto.   

TRASPARENZA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione che si articola in una fase diagnostica iniziale, in una fase formativa e in una fase sommativa, tiene conto:

In fase diagnostica iniziale:

· Di quanto prevede la programmazione in merito alle conoscenze pregresse e alla loro sistematica organizzazione a livello cognitivo.

In fase formativa:

· Del raggiungimento parziale o totale degli obiettivi fissati nella programmazione quali ad esempio:

· del differenziale del livello di partenza e quello di arrivo

· del livello delle nuove conoscenze acquisite

· del livello delle nuove competenze acquisite

In fase sommativa:

· Del raggiungimento degli obiettivi fissati nella programmazione quali ad esempio:

· 
del differenziale tra il livello di partenza e quello di arrivo

· del livello delle nuove conoscenze acquisite

· del livello delle nuove competenze acquisite

· dell’assiduità alle lezioni e dell’impegno dimostrato nello studio

· della partecipazione al dialogo educativo

· della capacità di orientamento complessivo nella disciplina

· di elementi di origine “non scolastica” come problemi di salute, di ambientazione, nonché altre difficoltà di natura extra scolastica di cui il consiglio di classe sia stato portato a conoscenza e sulle quali è tenuto alla massima riservatezza.

Per la valutazione si fa riferimento alle griglie delle pagine susseguenti.

STESURA, VALIDITÀ E DURATA 


Il presente piano, redatto in maniera collegiale, prima della delibera di approvazione, è stato a disposizione di tutte le componenti scolastiche (alunni, genitori, docenti, preside e personale non docente) per suggerimenti, consigli ed integrazioni e per la segnalazione di eventuali refusi ed errori. Ha la validità di un anno scolastico, precisamente del 2000/2001, affinché alla scadenza si possano apportare le giuste modifiche sulla base dell’esperienza compiuta.  
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� Allegati al presente Piano dell’Offerta Formativa


� Ferme restando la centralità del discente e la peculiarità dei contenuti essenziali di base, specifici per ogni disciplina, le singole programmazioni si svilupperanno secondo una struttura modulare coerente con le finalità dell’Istituto, che favorisca, per la sua stessa struttura, lo scambio pluri-, multi- e interdisciplinare.


La programmazione didattica per moduli pluridisciplinari, in sede di Collegio dei Docenti, sarà organizzata per aree disciplinari, individuando le discipline coinvolte per ogni singola area e  definendo, secondo termini abbastanza ampi ma non vaghi, prerequisiti,   analisi   delle   situazioni  di partenza,   obiettivi,   ipotesi  di  lavoro, contenuti, metodi, strategie d’intervento, sussidi didattici e criteri di valutazione e  simulazioni degli esami di Stato. 


Nell’ambito dell’autonomia, il lavoro potrà essere affrontato anche in gruppi di interclasse, verticali od orizzontali, secondo gli obiettivi da perseguire e le attività da sviluppare.


I contenuti diventeranno quindi non fine dell’attività didattica, bensì strumento per la formazione, così come le iniziative e gli scambi culturali, i viaggi di istruzione,  le visite guidate, i progetti promossi sia da enti esterni sia dall’Istituto, gli stage, le attività di educazione alla salute e stradale, ecc..


Qualora l’organizzazione didattica modulare lo richiedesse, i Consigli di Classe proporranno eventuali interscambi di esperienze e attività.


� Pur nel rispetto della libertà d’insegnamento, le scelte metodologiche saranno in armonia con quelle del Consiglio di Classe, mirate a: facilitare il passaggio da una scuola trasmissiva e di ricezione e ad una di partecipazione attiva e consapevole del processo formativo; promuovere la produzione come momento gratificante dell’attività scolastica; superare le barriere disciplinari, favorendo la trattazione interdisciplinare, intesa come partecipazione o compresenza di docenti di materie o aree diverse su tematiche comuni previste dalla programmazione modulare; facilitare l’intervento di esperti, qualora se ne presenti l’occasione; sollecitare gli alunni e le famiglie ad una partecipazione responsabile, garantendo loro un rapporto corretto e trasparente; studiare opportune iniziative, soprattutto nel corso del triennio formativo, affinché gli alunni possano affrontare consapevolmente il nuovo esame di Stato. In particolare, la programmazione farà  perno sullo sviluppo di capacità di formulare ipotesi, di elaborare analogie e generalizzazioni  e sulle seguenti grandi abilità generali: abilità di organizzare la documentazione e di trarre da essa informazioni selezionate; abilità nel riconoscere cause di fenomeni già note; abilità nell'ipotizzare conseguenze possibili. 


� Potrà rendersi necessaria la flessibilità dell’orario scolastico, pur nel rispetto del monte orario annuale previsto per ciascun curricolo e per ciascuna delle discipline ed  attività comprese nel piano di studi, fermi restando la distribuzione dell’attività didattica in non meno di cinque giorni settimanali e il  rispetto dell’orario di servizio dei docenti come da C.C.N.L.





� Per l’anno scolastico 2000/2001 il Collegio dei Docenti ha optato per i quadrimestri con verifica infraquadrimestrale.
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